Della Hiftoria di Corfit.

che vinti anch’eglino fecero pitt memorabile la fconfitea,
11 mare Ionio diuenne roffo pe’l fangue, ¢ dilegni fracaf-
fati {i riempirono le vafte pianure dell’acque, inguifa , che
parean campagne di terra , genitricidi tronchi, Antenne
rotte, alberi {cheggiati, farti , remi , galleggianan sii I'on-
de, di cadaueri popolate, I fremiti de’ moribondi fi ac-
cordavan con quelli de gli orgogliofi flutti , iqualialla
fine , o fuperbi, o pietofi , diftaccaronla zuffa,la cui fac-
cia orribile , per Fofcurita della notte, che foprauenne,
non fi vedea. Ritiraronfia Sibotai Corintij, a Corcira
1 Feaci; glivni, e glialtri vincitori, € perdenti : ben’¢ ve-
10, che maggiore fil il danno di queft: , hauendo perduto
da feflanta naui con prigionia dimolti nobili , che poi fu-
ron caufadella rouina della patria loro, Pitditrenta naui
mancarono a queidi Corinto, €numero grandiffimo di
{oldati, vccifi quafi tutti quelli del finiftro corno , e nella
re(iftenza, ’hebbe il deftro,gran parte atterrati, I mede-
fimi Corintij concorfero alla morte de’ loro; poiche truci-
darono i prigionieri , fatti da Corcirefi, fenza conofcerli,
quando di qualche legno faceuano acquifto. Neé qui heb-
be finela guerra,maggiore {ia ftata tra Greci , ¢ Greci,per
la quanuta delle naui; poiche, fimandofi vincitorii
Corintij di nuouo {ciolfero a’ danni de’ Corcirefi, i quali
con laiuto ditrentalegnidi Atene, che fopngiunzro .
ne girono aincontrarli:maquelli, depofto I'orgoglic,
dentro Sibota fi chiufero , oue furono affediati. La pau-
ra allora fuccefie all'audacia; e il dubio dinon potere pill
ritornare a cafa, liaftrinfe in modo, che fpedirono agli
Areniefi ;de’ quali erano capi Glauco, figlio di Leagro; ¢
Andocidide, che nacque da Leogoros pit meflaggieri ,
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